
RIASSUNTO DEL VENTITREESIMO CAPITOLO: 

AL LAZZARETTO 

Renzo si reca al lazzaretto in cerca di Lucia, vi entra senza difficoltà e vi 

osserva un tristissimo spettacolo: neonati a cui era morta la mamma, allattati 

da balie o con il latte di capre. Continua a cercar Lucia e incontra Padre 

Cristoforo che non sa né se Lucia si trovi lì, né che i due non si sono ancora 

sposati. Renzo racconta al frate tutto ciò che è loro accaduto. Il giovane 

afferma che se non troverà Lucia cercherà Don Rodrigo per sistemare la 

faccenda una volta per tutte. Fra' Cristoforo lo rimprovera severamente per i 

propositi di vendetta ancora più gravi in quel luogo di sofferenza. Renzo 

capisce d'aver sbagliato e afferma di aver già perdonato Don Rodrigo. Il 

frate, allora, lo conduce con sé e gli mostra il signorotto gravemente 

ammalato ed insieme pregano per lui. Renzo viene poi mandato verso la 

chiesa del lazzaretto dove sta per svolgersi la processione dei guariti per 

vedere se tra loro c'è anche Lucia.  



 



Personaggi . Renzo, Padre Cristoforo, Don Rodrigo, gli appestati 

Luogo Il lazzaretto 

Tempo durante l’epidemia della peste a Milano 

Sequenze  importanti del capitolo 

Descrizione del lazzaretto 

Paesaggio 

La capanna degli infanti 

Renzo intravvede fra le capanne Padre Cristoforo e lo cerca 

Storia del Padre Cristoforo e suo aspetto malato 

Incontro fra Renzo e Padre Cristoforo 

Padre Cristoforo invita Renzo a cercare Lucia alla processione 

Renzo esprime propositi di vendetta 

Padre Cristoforo invita Renzo a vedere Don Rodrigo morente 

Renzo si avvia verso la cappella del lazzaretto 

 

Comprensione del 23 capitolo 

 

 

1. Che tipo di sensazione provò  Renzo alla vista del lazzaretto? 

2. Che situazione metereologica vi era? 

3. Quale era il solo uccello che si vedeva? 

4. Chi riconobbe subito Renzo? 

5. Cosa raccontò Renzo al riconosciuto? 

6. Dove si radunavano coloro che sopravvivevano alla peste? 

7. Da quanti mesi sarebbero stati sposati se non ci fosse stato Don  

     Rodrigo? 

8. Perché padre Cristoforo si arrabbiò tanto? 

9. Dove condusse Renzo? 

10. Come si conclude il capitolo? 



 
 

 

ECCO COME IL LAZZARETTO  SI  PRESENTA AGLI OCCHI  DI  

RENZO 

... Il lazzaretto era un recinto popolato da sedicimila appestati e pieno di 

baracche, capanne, carri e gente. I due portici, a destra e a sinistra, erano 

gremiti di languenti o di cadaveri confusi sopra sacconi o sulla paglia; e qua e 

là c'era un andare e venire, un fermarsi, un correre, un chinarsi, un alzarsi di 

convalescenti, di serventi. Tale fu lo spettacolo che riempì a un tratto la vista 

di Renzo che restò sopraffatto ..... 

 

 

COMMENTO: 

Renzo non è da condannare per le parole di vendetta che pronuncia, perché è 

da tener presente __(che aveva passato tante disavventure) 

PADRE CRISTOFORO è qui un e un ___ (un eroe ) e un ___( santo):porta 

aiuto agli appestati  senza temere per sé, ma solo perché vuole aiutare chi 

soffre. 

Il drammatico colloquio tra il frate e Renzo termina col ( perdono cristiano )e 

_affiora anche qui la conversione cristiana di Manzoni. 

 


